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PREFAZIONE 



L' antica Villa Ludovisi, sul Monte Pincio, edificata 
dal Cardinale Ludovico Ludovisi, bolognese (a. 1595 
- 1623), avendo ora, in gran parte, ceduto il luogo 
all'ingrandimento della città, il vivente Principe di 
Piombino, D. Rodolfo Boncompagni Ludovisi, ha vo- 
luto, che r antico e celebre museo raccolto dal Car- 
dinale, situato già in uno degli edifizi minori della 
Villa, fosse trasferito nel nuovo, palazzo, da lui co- 
struito, neL quartiere Ludovisi; ed ha disposto che 
venisse con miglior ordine allogato nelle sale terrene 
del palazzo medesimo. 

Quanto il museo abbia vantaggiato di un tal cam- 
biamento, possono di leggeri attestarlo coloro che per 
lo addietro Y abbiano visitato. Ma nella nuova disposi- 
zione degli oggetti essendo stato, di necessità, abolita 
r antica serie numerica, ond* erano distinti, ne sorse 
il bisogno, che fosse compilata una guida, la quale 
conducesse per mano i visitatori ad osservare i marmi 
secondo il loro novello collocamento : cosa tanto più 
opportuna, perchè di questo museo non aveasi finora 
una buona indicazione archeologica ; tranne quella 
tedesca, amplissima e dotta, del eh. Sig. Prof. Teo- 
doro Schreiber, la quale, peraltro, è alla mano degli 
studiósi soltanto. 
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Pertanto, a compimento dell' opera, il Principe or- 
dinava che se ne compilasse un' altra, la quale espo- 
nesse in compendio i più notevoli pregi dei marmi 
presi a considerare ; accennando le loro relazioni con 
la storia dell' arte antica, secondo lo stato attuale 
degli studi archeologici. 

Il museo Ludovisi, nella nuova sua sede, si divide 
in 4 compartimenti: 

I. La Galleria dei sarcofagi ; 

IL La Sala dei Gruppi ; 

IH. La Sala della Giunone ; 

IV. La Sala dell'Antonino. 

Giova avvertire, che i monumenti di Scultura an- 
tica, coi quali il Cardinale Ludovico componeva la 
sua ricchissima. collezione, hanno provenienze diverse, 
e non sempre accertate : molti derivano da scoperte 
avvenute nel suolo istesso della Villa, la quale occu- 
pava sul Pincio, com' è notissimo, una parte dei sal- 
lustiani giardini: provengono molti altri da acquisti 
fatti in altre insigni raccolte di quel tempo ; come 
dalla Villa Altemps in Frascati ; dai giardini e dal 
palazzo Cesarini; dalla Villa Cesi, ed altronde. 

Rade volte però avviene che sappiasi con preci- 
sione il luogo, donde gli oggetti di cui si tratta pas- 
sarono in potere del Cardinale, o degli eredi suoi. 
Non sarà, quindi, meraviglia, se nel presente catalogo 
mancherà sovente la indicazione del luogo, donde i 
monumenti furono tolti, o di quello donde in origine 
tornarono in luce. 

Roma 31 Dicembre 1890. 

C. L. Visconti 
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I- 
GALLERIA DEI SARCOFAGI 

1. (Sulla porta) Il giudizio di Paride sul monte 
Ida. Altorilievo. Oltre Paride e le tre dee, vi figu- 
rano Mercurio, Amore, e Oinone amante di Paride. 
Vi è anche il Genio montano dell'Ida, seduto su di 
una roccia; e, dietro a lui, una Ninfa locale. La na- 
tura del monte viene indicata dalle roccie, dalle pian- 
te, e dagli animali. Opera greca. Stile accurato e di 
molta vivezza. 

Marmo greco. Il rilievo è rotto in più pezzi ed ha 
molte parti di ristanro, specialmente nella metà inferiore 
del marmo. 

2. Venere e Amore. Gruppo. La dea, in atto di u- 
scire dal mare, è piegata sul destro ginocchio ; colla 
destra elevata tiene per la coda un delfino; il brac- 
cio sinistro è pendente. Dietro lei Amore spiega con 
ambe le mani un panno per asciugarla. E copia me- 
diocre di un esemplare migliore, noto per altre re- 
pliche. Stile decorativo. 

Marmo greco. Proviene dal giardino Cesarini. Vi sono 
varie parti di ristauro: la testa di Venere è ricommessa 
e non le appartiene; quella di Amore è moderna. 
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3. Venere. Statua. La dea, ignuda, posa sul destro 
ginocchio, e appoggia sulla coscia il cubito sinistro: 
col braccio dritto elevato era in atto di acconciarsi 
i capelli. Proviene da esemplare già noto. Stile de- 
corativo. 

Marmo greco. Ha di restauro la testa, il braccio dritto 
coi due panni, e varie altre parti. Era nella villa Cesi. 

Alla presente statua venne aggiunta a capriccio 
la statua di un fanciullo, in atto di stringere col 
braccio il collo di un cigno; imitazione di un noto 
gruppo di Boeto. 

Marmo greco. Ha varie parti di ristauro. Villa Cesi. 

4. Pompa bacchica. Sarcofago. A sinistra, Bacco 
su carro tirato da due elefanti cavalcati da Amorini: 
è vestito di veste lunga con maniche strette, e di un 
manto che svolazza alle sue spalle: una Vittoria vo- 
lante è in atto di coronarlo. Dinanzi al carro pro- 
cede un Satiro, che porta un bambino sul braccio 
dritto, da cui pende una pelle: in terra un piccolo 
focolare acceso. Nel mezzo sta un' ara fiammeggian- 
te, e presso questa una Menade con face e timpano; 
pili lungi, un altro Satiro, con corona attraverso il 
petto, che afferra un'altra Menade suonante la lira; 
questa è preceduta pure da un Satiro con la lira; 
appiè del quale la cista mistica col serpente: presso 
r angolo si vede una base ornata di serto, e sor- 
montata da un erma di Priapo, dinanzi al quale una 
Baccante con timpano. Nelle testate, due Satiri. 

Marmo greco. H rilievo è molto danneggiato, e manca 

di varie parti. Proviene dalla vigna Carpi sul Quirinale. 

Su questo sarcofego è posto un busto di personaggio 
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romano del secolo terzo, di buona scultura, con braccio 
€ivvolto nella toga. — ; Vi SQpo ancora due ossuarii qua- 
drati r uno di un (7. Agriìis, V altro di un Messina Alexander, 

5. Amore e Psiche (?) Gruppo. Il giovine, tenendo 
un arco nella mano dr., accenna colla sin. nell' alto: 
la fanciulla gli pone sull' omero il braccio sin., e dal 
gesto della dr. sembra favellargli. 

Marmo bianco. Una gran parte del gruppo è di mo- 
<ierno lavoro. Le teste sono antiche, ma ricommesse. 

6. Marciana, sorella di Traiano. Busto colossale. 
Lavoro accurato. 

La testa, di marmo greco, è inserita in un busto pan- 
neggiato di portasanta. 

7. Pugna equestre fra romani e barbari. Sarcofago. 
Monumento assai pregevole, non meno per la vivezza 
della ricca composizione, che per V accurata esecu- 
zione del lavoro. Nelle due testate, episodi della bat- 
taglia. Questa urna potè servire di sepolcro a per- 
sonaggio che si fosse segnalato per virtù militari. 

Marmo greco. È alquanto danneggiato nelle parti spor- 
genti. 

Su questo sarcofago è posto un monumento che 
può annoverarsi fra i più singolari di questo museo. 
È un parapetto, come sembra, di scala, per discen- 
dere in luogo sotterraneo, destinato forse a mistiche 
iniziazioni. 

Nella parte dinanzi è rappresentata un' abluzione 
nel fiume Ilisso, che costituiva uno dei riti delle E- 
leusinie minori. Una donna, vestita di sottilissimo chi- 
tone ionico, è in atto di levarsi dalle acque di un fiu- 
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me, assistita da due ancelle, che tengono già spiegato 
il panno per asciugarla. — Nella parte laterale dritta 
si Tede una giovine donna, ignuda, adagiata su di 
una specie di materasso, con le gambe incavalcate, 
in atto di suonare la doppia tibia. Nel lato opposto 
è una figura adagiata in modo consimile, ma vestita 
di chitone e manto, che scende dalla testa, avvol- 
gendo tutta la' pei*sona: essa tiene colla dritta una 
lucerna, e si dispone a posarla sul lucerniere che le 
sta dinanzi. Di queste due figure, quella ignuda sem- 
bra essere allusiva al culto mistico di Bacco: e quella 
panneggiata, al culto di Proserpina o Coi*e, in onore 
delle quali deità si celebravano le Eleusinie minori. 
Questo raro monumento, di bellissimo stile imi- 
tante r arcaico, fu diseppellito nel 1887 nella villa 
Ludovisi. 

Marmo pano. Manca della sommità della fronte, che 
terminava in punta, e perciò delle teste delle due ancelle. 

8. Pan e Dafni. Gruppo. Il rustico semideo è in 
atto di insegnare al giovinetto Dafni il suono della 
sampogna. Di questo bel gruppo, il cui originale pro- 
venne probabilmente dalle scuole alessandrine, si 
hanno parecchie repliche nei musei di Europa. 

Dalla villa Cesi. Marmo greco. Ha varie parti di ri- 
stauro, fra cui la testa di Pan e quella del giovinetto. 

Al di sopra, è incastrata nel muro una maschera 
tragica colossale, di rosso antico, veduta di profilo. 
Servia probabilmente di spiraglio ad una stanza da 
bagno caldo (calidarium) siccome dimostrano i fori 
degli occhi e quelli praticati alle estremità delle lab- 
bra. La maschera, coronata di pampini e grappoli, è 
posta sul vaglio mistico di Bacco, coperto da una ne- 
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bride. Lavoro accurato, probabilmente dei tempi di 
Adriano. 

Proviene dalla villa Cesi. E danneggiata in qualche 
parte. 

9. Ercole in età giovanile. Statua. Il nume vi è 
rappresentato in atto di riposo; colla mano sin:, in- 
torno alla quale si avvolge la pelle di lione, si ap- 
poggia ad un tronco; con la dr. stringe la clava. Ha 
le orecchie sformate, da pancraziaste. L' originale 
può attribuirsi alla scuola di Lisippo. 

Marmo greco. E ricommessa in più luoghi, ed ha va- 
rie parti di ris tauro. 

10. Battaglia fra romani e barbari. Sarcofago co- 
lossale, uno dei più grandi che si conoscano. Tutta 
la fronte di questa grande urna è gremita di figu- 
re, secondo lo stile dei tempi men buoni dell'arte. 
La metà superiore del campo è occupata dai cava- 
lieri romani , che a briglia sciolta incalzano i ne- 
mici già posti in rotta: li precede il duce loro, colla 
testa non coperta dall' elmo, ed il cui volto esprime 
un ritratto, quello certamente del personaggio se- 
polto in questo gran monumento, che si sarà distinto 
per fatti guerreschi. Nelle due testate, altri episodi 
della battaglia. Monumento di alto pregio e per la 
composizione, e per la difficoltà del lavoro; come 
anche per ,la rappresentanza di vari arnesi guerre- 
schi, tanto dei romani, quanto dei barbari. Può ap- 
partenere all'epoca degli Antonini. 

Marmo lunense. E danneggiato, in varie parti, ma 
senza ristauro. 

Vi è posto sopra il ritratto di personaggio romano 
barbato, del tempo degli Antonini: il busto, clamidato, 
è di alabastro fiorito. 
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11. Satiro che trattiene una Ninfa. Gruppo. È co- 
pia di una graziosa composizione, il cui originale può 
assegnarsi alle scuole alessandrine. 

Marmo greco. Ha molte parti di ristauro, e fra le al- 
tre la testa della Ninfa. 

12. Statua muliebre, di stile antico. È vestita di 
tunica talare senza maniche, cinta sui fianchi, ed il 
cui rovescio ricade fino alla cintura. Ambedue i piedi 
posano a terra, sebbene la persona poggi più sulla 
gamba sinistra. La positura diritta ed il severo an- 
damento delle pieghe danno aspetto imponente a 
questa figura, che proviene da buon originale delle 
antiche scuole, del quale si hanno altre riproduzioni. 

Marmo greco. Ha di ristauro la testa con ambedue 
gli avambracci e qualche altro particolare. 

13. Satiro barbato: frammento di statua in marmo 
bigio. La figura era in movenza agitata, con espres- 
sione di dolore nel volto. Le pupille sono riportate 
di marmo bianco. 

E posto sopra uno sgabello di marmo vagamente 
intagliato in tre lati, con festoni ed uccelli, e con 
piccoli satiri scherzanti con caproni. 

Serve ad ambedue di sostegno un' antica ara fu- 
nebre, molto ricca di intagli, con iscrizione moderna 
relativa ad un Cardinale (forse Giuliano Cesarini) 
che curò la conservazione di questo monumento, nei 
primordi del secolo XVI. 

Marmo greco. 

14. La Musa Urania (?). Statua. Siede su di una 
rupe, col piede sinistro appoggiato ad una prominen- 
za. E vestita di leggera tunica e manto, e calzata 
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di scarpe. Gli attributi sono moderni. Ripetizione me- 
diocre di un beir esemplare. 

Marmo greco. Sono di ristauro, la parte superiore del 
corpo, con ambedue gli antibracci; il ginocchio destro ed 
alcune pieghe. 

15. La musa Calliope. Statua. Seduta su di una 
rupe, ha nelle mani i pugillari e lo stile. È di tipo 
ben cognito, simile in tutto alla Calliope del Salone 
delle Muse nel Museo Vaticano. Proviene da qualche 
insigne originale. 

Marmo greco. Ha di ristauro la testa con ambedue 
^li antibracci, ed una parte del piede sinistro. 



II. 
SALA DEI GRUPPI 

16. (Nel vano della porta) Demostene. Busto. La 
testa è inserita su di un busto loricato, che non le 
appartiene. I lineamenti del volto, sebbene duramente 
soprallav orati da mano moderna, ricordano assai bene 
quelli del sommo oratore ateniese. 

Marmo greco. Proviene dalla villa Cesi. 

17. (Ivi) Ritratto di personaggio romano barbato, 
del tempo degli Antonini, inserito su busto loricato 
e clamidato. Bella scultura. Le ciglia e le pupille 
sono segnate. 

Marmo greco. La testa è riportata. 
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18. Mercurio. Statua. acefala. È vestito di clamide 
affibbiata sugli omeri, e pendente dinanzi e sul dorso 
fino alle ginocchia: la mano dritta posa sul petto, 
la sinistra distesa regge il caduceo. Proviene da pre- 
gevole esemplare, e ricorda la bella statua di que- 
sto nume nel Nuovo Braccio del museo vaticano. Stile 
decorativo. 

Marmo greco: ha di ristauro parte delle braccia col 
caduceo; ed altri particolari. 

19. Plutone. Testa inserita su busto in bianco e 
nero antico. Le ciglia aggrottate e la severa espres- 
sione fanno ravvisare in questa testa il nume delle 
regioni inferne: ha le chiome cinte da una tenia. 

Marmo greco. Vi è di ristaaro, parte del naso e qual- 
che ciocca di capelli. 

20. Atti. Busto colossale. Nei tempi romani alti,^ 
r amasio di Cibele, era considerato come l' eroe so- 
lare nel misticismo del. culto frigio. Ha il capo co- 
perto dalla tiara ; è vestito di tunica e clamide. I ca- 
pelli, spartiti sulla fronte, scendono in ciocche incre- 
spate verso r occipite, dove sono raccolti sotto la 
falda del berretto. La espressione degli occhi e della 
bocca socchiusa accennano ad uno stato di placido as- 
sorbimento. Soggetto rarissimo. Lavoro di arte gre- 
coromana, di finissima esecuzione. Il busto è tutta 
antico. 

Marmo greco. Ha di ristauro il naso con parte delle 
labbra; alcune parti della mitra, dei capelli, e delle pie- 
ghe. 

21. Niobide. Busto panneggiato. La testa è del tipo 
consueto. Due ciocche di capelli pendono sulle spalle. 
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Marmo bianco. Ha di ristauro il naso, il collo ed al- 
tri particolari. 

22. Bacco. Statua. Il nume, ignudo, coronato di 
pampini e grappoli, alza colla dritta la coppa: il brac- 
cio sinistro è pendente. 

Marmo greco. La testa è ricommessa. Manca V anti- 
braccio sin. 

23. Igia. Busto colossale. Il raro soggetto è dichia- 
l'ato dai due serpenti, simbolo di vita e di salute, 
che ornano il diadema della dea. Il movimento della 
spalla sinistra sembra accennare che il presente bu- 
sto sia copia di una statua. Lavoro grecoromano. 

Marmo di Carrara. Ha di ristauro la parte centrale 
del diadema; ed ha varie parti danneggiate. 

24. Colonna scanalata a spira, di marmo frigio, 
o pavonazzetto. 

Posa su di un' ara antica intagliata con brucani, fe- 
stoni e patera. 

25. Apollo con la lira. Statua colossale sedente. 
Assiso su di una rupe, sulla quale ha posto la sua 
clamide, il nume v^^^^ con la sinistra elevata la 
lira, che, mediante un sostegno, posa sulla medesima 
roccia; nella destra abbassata dovea stringere il plet- 
tro. Siede, tenendo indietro il piede dritto posato in 
alto, e colla sinistra gamba, protesa. L' acconciatura 
della ricca capigliatura, col nodo sulla fronte, è pro- 
pria delle statue di Apollo, che sono posteriori alla 
seconda scuola attica. Il bastone pastorale (lagobo- 
lus, pedum) che giace a terra, e di cui una parte 
è antica, furono cagione che il Winkelmann desse 
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alla presente statua la denominazione di Apollo no- 
mios, ossia pastore. Le forme della figura sono, in 
genere, troppo molli e carnose. 

Marmo greco. Ha di ristauro una parte della mano 
dritta, e delle pieghe ed è in varie parti danneggiata e 
rilavorata. 

26. Musa (?) Statua sedente. E vestita di leggera 
tùnica senza maniche, e di un manto che copre la 
metà inferiore della persona; i piedi sono calzati di 
sandali. La parte posteriore non è terminata. Stile 
decorativo. 

Marmo greco. Testa e collo sono riportati: mancano 
ambedue gli antibracci ed il ginocchio sinistro. 

27. Marco AureUo. Testa colossale di bronzo. Que- 
sto magnifico ritratto, rarissimo in bronzo e di questa 
mole, è del tutto simile a quello della feunosa statua 
equestre di questo imperatore. Il collo, pur di bronzo, 
è moderno. La testa è inserita in un busto moderno 
di porfido rosso, coperto in parte da un mantello di 
metallo dorato. La testa appartenne, probabilmente, 
ad una statua antica; e fu poi adattata al busto co- 
me ora si vede. 

28. Musa (?) Statu.etta sedente su di una rupe. 
Copia mediocre di buon esemplare. Vi è stata adat- 
tata una testa esprimente il ritratto di una giovi- 
netta romana dei tempi di Traiano o di Adriano, di 
pregevole lavoro. 

Marmo di Carrara. Manca di gran parte del braccio 
dritto, e della metà del sin. 

29. Apollo con la lira. Statua colossale sedente. 
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simile a quella già veduta sotto il n. 25., ma con 
qualche lieve differenza nella positura ed in alcuni 
particolari. Stile decorativo. 

Marmo greco. Proviene dalla villa Cesi. Ha varie parti 
di ristauro, come la testa, il braccio dritto, il sinistro con 
la lira, la gamba sinistra, ed altro. 

30. Colonna tortile con emblemi bacchici, di finis- 
simo lavoro. Il tronco tortuoso è aggirato da rami 
di edera e tralci con grappoli: a due rami mozzati 
sono appesi i crotali ed una maschera bacchica. 

Posa sul cippo funebre di una Caecilia Afra. 

31. Giunone velata. Busto colossale diademato e 
velato. Il velo, attributo della dignità matronale, è 
frequente caratteristica delle immagini di Giunone. 
La dea in questo bellissimo busto panneggiato ha e- 
spressione più benigna di quella che mostra in altre 
sue nobili teste, come la farnesiana del Museo di Na- 
poli, che suole attribuirsi a Policleto, ed anche la lu- 
dovisia di questo museo. Si vede che il severo tipo 
originale veniva in processo di tempo raddolcito. Noi 
dovremo assegnare a questo nobile lavoro un' epoca 
meno antica di quella che alle altre due si attribui- 
sce. La forma del busto è intatta ed originale: la 
tunica della dea è lavorata per esprimere una ma- 
glia di lana. 

Marmo greco. Ha di ri s tauro la punta del naso, e 
qualche cosa nel diadema, nel velo e nei capelli : il marmo 
in qualche parte è danneggiato. 

32. Il Satiro versante. Statua. È una delle migliori 
fra le molte repliche di un' opera insigne, che si 
attribuisce comunemente, e con ragione, a Prassitele. 
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La seconda scuola attica ingentilì le forme dei satiri, 
e le ridusse a perfetta giovanile bellezza, lasciandovi 
appena qualche indizio di loro semifera natura, le 
orecchie aguzze e la coda, come si vede in questa 
bellissima statua. Il giovine Satiro era in atto di 
. versare del vino in una tazza da un corno potorio 
che tenea nella dritta elevata. 

Marmo greco. Ha di restauro il braccio dritto, nella 
cui mano il ristauratore ha posto un grappolo ; V anti- 
braccio sinistro, ed altre parti meno significanti. 

33. Deità muliebre di stile arcaico. Testa colossale 
E un rarissimo monumento della vetusta arte greca, 
il quale ci offre un bel saggio dello stile di queir arte 
nel secolo VI avanti V era volgare, quando essa, depo- 
nendo la primitiva rozzezza, studiavasi di riuscire 
ad uno sviluppo più libero e ad una migliore imita- 
zione della natura. La testa, coi capelli cinti d^^ una 
tenia, oltre ad avere pendenti alle orecchie, aveva 
anche altri ornamenti metallici, siccome dimostrano 
1 buchi praticati nel marmo dietro le orecchie, e nel 
collo, e nella fronte. Dal taglio del marmo agli orli 
del collo si conosce che la testa era fatta per essere 
inserita in una statua. Può avere rappresentato Ve- 
nere: altri ha pensato a Giunone, o a Diana. 

Marmo greco. Una parte del naso è ricommessa. L' oc- 
chio sinistro è danneggiato ; e sono alquanto corrose le al- 
tre parti del volto. Sopra la fronte il primo ordine dei ric- 
ciolini, con una parte della benda, per un certo tratto, 
sono stati scalpellati. 

34. Giunone (?) La testa, ornata di alta stefane, 
corona, esprime un ritratto, ed è inserita su busto 
vestito di chitone e di manto fimbriato. I capelli in- 
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crespati, si dividono sulla fronte e vanno ad anno- 
darsi suir occipite. Buona scultura. 

Marmo greco. Manca la punta del naso. Il busto sem- 
bra moderno. 

E posto sul cippo funebre di un L, Pinnins CeUus, 

35. Giunone. Testa maggior del vero. È volta al- 
quanto sulla spalla dritta. I capelli spartiti sulla fronte 
formano sulT occipite un nodo. La stefane, o corona, 
era ornata di dentelli. Le fattezze sono alquanto ma- 
gre, sicché il volto riesce allungato. La testa facea 
parte, probabilmente, di una statua. È imitazione di 
un tipo antico: lavoro grecoromano. 

Marmo greco. Ha di ristauro una parte del naso ed 
è in qualche puntyo danneggiata. 

36. Lampadoforo. Statua. IJ moderno ristauratore 
ha pesto in mano una face a questa figura di gio- 
vinetto in movenza agitata, il cui tronco antico è di 
bellissima scultura. Nella mano sinistra pendente tiene 
un pomo. 

Marmo greco. Ha di restauro la testa, ambedue le 
l^raccia, e le gambe fino al ginocchio. 

37. Il Marte Ludovlsl. Statua sedente. È uno dei 
più nobili monumenti dei romani musei. 11 nume, se- 
duto su di una rupe, tiene poggiato in alto il piede 
sinistro, e sul ginocchio elevato tiene, in atto di ri- 
poso, ambedue le mani, delle quali la destra stringe 
la spada inguainata. Un attacco del marmo sulla spalla 
sinistra dimostra che questa facea gruppo con altra 
figura, probabilmente Venere, cui accenna anche l'A- 
morino che scherza dietro la sinistra gamba di Marte. 
Si direbbe che il dio della guerra, pronto ad accor- 
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rere alla pugna, fosse trattenuto da lusinghiero di- 
scorso di Venere, al quale sembra in atto di dare 
ascolto, pur non volendo; siccome accenna la espres- 
sione del volto e la movenza irresoluta e perplessa. 
La simiglianza delle forme di questa figura, special- 
mente nella testa, con V Apoxi/omenos di Lisippo, fa 
•pensare che il presente nobilissimo marmo sia dov/uto 
a quel famoso statuario, o*alla sua scuola; al qual 
tempo si addice anche V indole della rappresentanza. 

Marmo greco. Proviene dai portici di Ottavia. Ha di 
ristauro; il naso, la mano ed il piede diritto, e varie parti 
nella figura di Amore. 

38. Guerriero in riposo. Statua sedente. Un giovine 
guerriero di robuste forme siede in terra colle gambe 
incrocicchiate, colle braccia posate sulle gambe, e col 
dorso alquanto incurvato, onde prendere riposo. La 
mano destra, posta sulla gamba sinistra, tiene una 
spada: un lembo della sua clamide distesa a terra si 
avvolge alla coscia sinistra. Il lavoro del nudo in 
questa bella figura è pieno di freschezza e di vita. 
La testa, di carattere lisippèo, è condotta in altra 
specie di marmo, e forse non appartenne alla statua; 
ad ogni modo, lo stile sembra meno accurato. 

Marmo pentelico. Vi è di ristauro, nella statua, l'an- 
tibraccio sinistro, parte della mano destra e parte della 
spada, e i due piedi. Nella testa, che è di altro marmo,, 
è di ristauro il naso ed il labbro superiore. 

39. Elettra e Oreste (?) Gruppo di Menelao sco- 
lare di Stefano, siccome attesta la greca iscrizione 
incisa in quella specie di stele, o cippo, che serve 
di appoggio al lato sinistro della figura del giovine 
Stefano, nella iscrizione del cosi detto Oreste della 
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villa Albani, si professa alla sua vòlta discepolo di 
Pasitele, che fioriva in Roma ai tempi di Pompeo, 
e che fu capo di una scuola eclettica, la quale dilet- 
tavasi di imitare, o copiare, le opere d' arte greca 
del secolo V. avanti T era volgare; senza però ri- 
nunziare allo studio della natura ed alla più fina ele- 
ganza. Il gruppo è di non fcicile spiegazione, e molte, 
e molto diverse, n' ebbe perciò dagli archeologi. Più 
probabile delle altre sembra quella che gli fu data 
dal Winckelmann, e fu ritenuta da E. Q. Visconti e 
dal Welcker, i quali vi ravvisarono il riconoscimento 
di Elettra ed Oreste, che si ritrovano dopo la tra- 
gica fine del padre loro Agamennone ; alla cui tomba 
può alludere anche la stele che accennammo più so- 
pra. Questo drammatico momento sarebbe stato reso 
egregiamente dall' autore di questo bellissimo e ce- 
leberrimo gruppo. Non può stabilirsi se questo sia 
originale invenzione di Menelao, o non piuttosto imi- 
tazione di anteriore opera greca: certo è ad ogni 
modo, che il gruppo fu eseguito in Roma sullo scor- 
cio deir epoca repubblicana. 

Marmo greco. Vi è di ristauro la mano dritta del gio- 
vine ; la sin. della donna con una parte del capo ; e qual- 
che altro particolare meno significante. 

40. Ercole. Testa colossale di tipo lisippèo. D' in- 
torno alla tenia, o cerchio, che gli aggira il capo 
sono praticati quindici fori, per ricevere altrettante 
verghe metalliche; il che dimostra che il nume era 
ornato di corona radiata, forse come un rappresen- 
tante del sole, secondo alcuni ben noti concetti mi- 
tologici. Stile decorativo, ma di molta vivezza. 

Proviene dalla villa Cesi. Ha di ristauro la fronte col 
naso, e qualche parte dei capelli e della barba. 
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41. Bacco e Satiro. Gruppo colossale. Il dio del 
vino, vinto dal liquore da lui stesso inventato, si ap- 
poggia mollemente su di un giovine Satiro, ed in 
atto di riposo tiene il braccio destro posato sul suo 
capo coronato di pampini. Gruppo di leggiadra in- 
venzione, in. cui le morbide forme di Bacco fanno 
piacevole contrasto con quelle dure e semiferine del 
Satiro. Le varie ripetizioni che se ne hanno, pro- 
vano la rinomanza di questo gruppo presso gli an- 
tichi. 

Fu trovato sul Quirinale presso le quattro Fontane. 
Marmo pentelico. Ha ^i ristauro, nella tigiira di Bacco, 
1' antibraccio sin. e la gamba ,dr. fin sopra il ginocchio, 
con parte del piede: più alcuni particolari nel volto: nella 
figura del Satiro, il braccio dr. con la spalla e parte del 
petto; l'antibraccio sin. col pedo; parte della nebHde; 
le rotelle di ambedue le ginocchia, la gamba dritta col 
piede, e parte della gamba sin. 

42. Re Pastore dì Egitto. Testa con parte del bu- 
sto; frammento di statua in basalto. E uno dei più in- 
signi ed antichi monumenti di Egitto che siano in 
Roma. Fu divulgato e dichiarato da Francesco Le- 
normant, d' illustre memoria, nel Bullett. della Com- 
missione Archeol. comunale di Roma 1877, Tav. IX. 

E probabile che questo raro cimelio provenga dal 
suolo istesso della villa Ludovisi, dal quale altri monu- 
menti egiziani sono tornati in luce. 

43. Il Gallo e la sua consorte. Gruppo colossale. 
Anche questo è uno dei più celebrati monumenti del 
museo Ludovisi. Il Gallo nella sconfìtta de' suoi (ir- 
ruzione dei Galli nella Grecia e nell' Asia minore, nel 
secolo III avanti V era volgare) disdegnando cadere in 
poter del nemico, ha preso il disperato partito di uc- 
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cider prima la moglie che, secondo l'uso barbarico, 
r avea seguito nel campo, e poi col medesimo ferro 
trafigger se stesso. Il guerriero, mentre colla sin. 
sostiene la consorte già trafitta e morente, e caduta 
sulle ginocchia, colla dritta elevata rivolge il ferro 
contro se stesso, e se lo immerge nell' alto del petto. 
Lavoro insigne della scuola pergamena, il quale fa 
degno, riscontro al cosi detto Gladiator Moribondo 
del museo capitolino. La scuola suddetta amò di ce- 
lebrare colle sue opere le vittorie dei re di Pergamo 
sovra i Celti; e seppe trattare magistralmente le cor- 
porature di quegli estranei guerrieri, diversi dai greci 
e per la conformazione, è pei vestiménti è pei costumi. 

Marmo greco. Ha di ristauro, nella figura del Gallo, 
il braccio dritto con la spada; 1' antibraccio sia. e parte 
del mantello: nella donna 1' antibraccio sin. con parte del 
braccio, e l' antibraccio dritto. 



III. 

SALA' DELLA GIUNONE 

44. (Nel vano della porta). Personaggio romano 

del tempo dei primi Antonini. Busto. Ha la barba 
raccorcia e folti capelli divisi in piccole ciocche. 
Le ciglia e le pupille sono incise nel marmo. Buona 
scultura. 

Marmo bianco. Ha il naso di ristauro: alcune parti 
sono soprallavorate. Il busto, loricato e clamidato, è mo- 
derno. 

45. (Ivi). Personaggio romano. Busto ignudo, con 
le braccia. La faccia è volta un poco a sinistra. Le 
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pupille e le sopracciglia sono segnate; la barba è 
raccorcia. L' insieme del ritratto accenna a perso- 
naggio del tempo di Adriano, o poco appresso. Le 
braccia sono accuratamente lavorate. 

Marmo bianco. Ha di ristauro la punta del naso e 
la metà del braccio dritto. 

46. Ercole col cornucopia. Erma fino a mezza vita, 
terminante in fusto rastremato. La pelle leonina, 
annodata su la spalla dritta, gli copre la testa e il 
braccio sinistro che regge il cornucopia, la cui parte 
inferiore è antica, mentre il braccio dritto si appoggia 
ad una clava pesante. La testa barbata, con corti 
capelli, è volta un poco a sinistra: la bocca semiaperta 
mostra la fila superiore dei denti; le guancie, alquanto 
infossate, accennano ai travagli dell' eroe. Buona 
scultura, di stile severo, che fa riscontro all' erma 
di Teseo, e ad altri ermi di questo museo che saranno 
descritti più innanzi. 

Marmo pentelico. Quasi nulla ha di ristauro; ma in 
varie parti è danneggiato e ricommesso. 

47. (In terra dinanzi la finestra). Cavaliere ro- 
mano. Grande basso rilievo funebre. Vi è rappresen- 
tato il cavaliere sul suo cavallo riccamente bardato : 
colla mano sinistra elevata egli accenna alla corona 
che tiene in testa, probabilmente un donum militare, 
E accompagnato da due famigli, uno dei quali con- 
duce per la briglia il destriero, tenendo nell' altra 
mano una verga; l'altro lo segue, innalzando con 
la mano dritta V elmo del cavaliere, come in atto 
di porglielo sul capo, e stringendo colla sinistra sul 
petta i lembi del suo mantello. Sotto il cavallo è 
praticato nel marmo regolarmente un grande per- 
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tugio, che certamente servia di spiraglio al cubicolo 
sepolcrale, all' esterno del quale dovea stare murata 
questa gran tavola marmorea. Buona scultura ro- 
mana. 

Marmo greco. Il rilievo è alquanto danneggiato, spe- 
cialmente nelle teste delle figure. 

48. Personaggio romano sbarbato. Busto. Ha qual- 
<3he simiglianza coi lineamenti di Pompeo. Buona 
scultura. 

Marmo di Carrara. Ha di ristauro il naso, le labbra, 
^ parte degli occhi, lì busto, loricato e clamidato, è mo- 
derno. 

49. Cerere (?). Statua. La figura poggia sulla 
gamba dritta: è vestita di chitone senza maniche 
cinto sotto il petto, ed ha inoltre un mantello, fer- 
mato sulle spalle che dal dorso scende fino a terra. 
Gli attributi di Cerere sembrano dipendere dal ri- 
stauro, 

Marmo greco. Ha di ristauro 1' antibraccio sinistro, 
•e la mano dritta che tiene i papaveri e le spighe, e 
qualche altra parte. 

50. Tiberio. Busto. 

Marmo bianco. Il busto, loricato e clamidato, è mo- 
derno. 

51. Grande cratere marmoreo. E intagliato bel 
corpo con grandi foglie di acanto, ed ha per anse due 
teste arietine. 

52. Erma acefala panneggiato, probabilmente di 
Bacco, come può argomentarsi dalla natura delle 
vesti. E vestito di chitone talare con maniche fino 
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al polso: sul chitone porta un ampio manto, che 
forma ricche pieghe ed è stretto sotto il petto da 
una fascia. Le braccia strette alla vita, e le due mani 
in atto di avvicinarsi mostrano che doveano reggere 
un qualche attributo. Buona scultura di stile severo, 
simile ad altri ermi di questo museo. 

Marmo greco. Ha di ristauro una parte delP antibraccia 
dritto; ed in qualche parte è soprallavorato. 

53. Adriano. Busto loricato e clamidato. La testa 
che presenta un buon ritratto di questo imperatore, 
è di fino ed accurato lavoro. Sulla corazza, testa di 
Medusa. 

Marmo bianco. Ha di ristauro la punta del naso ; in 
qualche parte è danneggiato. 

54. La Venere di Gnido. Statua maggiore del vero. 
E una delle repliche del celeberrimo simulacrp, ca- 
polavoro di Prassitele; di cui conosciamo, il tipo, per 
essere quel simulacro battuto in una moneta antica 
della città di Cnido. La dea è in atto di levarsi dal 
bagno, il che serve di scusa alla nudità: colla destra 
si copre, e colla sinistra ha preso, di sopra ad un 
vaso da bagno, un panno-, od una veste. La testa è 
volta a sinistra; gli occhi guardano in lontananza. 

Marmo greco. Ha qualche parte di ristauro, ed è molta 
soprallavorata. 

55. Antinoo. Busto maggior del vero. Il favorito 
di Adriano vi comparisce nella medesima forma che 
ha in altri suoi ritratti, imitati probabilmente da una 
nota sua statua, siccome dimostra il movimento della 
spalla sinistra, improprio per un busto. 

Marmo bianco. La testa non sembra antic^. 
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56. Minerva. Erma panneggiato. Manca della testa. 
La dea è vestita di chitone senza maniche, con ro- 
vescio che scende fino a mezza vita. Sul chitone è 
gittata r egida, orlata di serpenti, due pizzi della 
quale sono annodati sopra le spalle, e che sul dorso 
scende fino all'altezza delle gambe. Egida e chitone 
sono stretti sui fianchi da un cordone di serpenti. I 
lembi del chitone formano, lungo il lato dritto, quelle , 
pieghe simmetriche a zig-zag che furono spesso adottate 
dalle antiche scuole. Il braccio sinistro tiene un elmo, 
in cui r ultima parte della cresta è antica : il braccio 
dritto sembra tenesse una lancia. Buona scultura di 
stile severo: fa riscontro ad altri ermi di questo 
museo. 

Marmo pentelico. Ha di ristauro V antibraccio dritto, 
la mano sinistra con parte del polso, e la massima parte 
dell' elmo. 

57. La Minerva Parthenos di Antioco d' Atene. 
Statua colossale. Il nome dell' autore ci è dato da 
una greca iscrizione, incisa in un lembo della veste, 
che strascica a terra, presso il piede dritto del simu- 
lacro. Il pregio della presente statua, oltre quello di 
essere segnata dall' autore, consiste nella circostanza 
eh' essa, dopo la statuetta di Varvakion, in Atene, 
di assai mediocre lavoro, è la riproduzione meno 
i^lperfetta che si abbia, del famoso colosso di avorio 
ed oro, capolavoro di Fidia, che veneravasi nel Par- 
tenone in Atene. Essa è specialmente notevole per 
la sufficiente conservazione della testa. L' attitudine 
delle braccia è peraltro alterata dal ristauro ; poiché 
neir originale la mano sinistra, col braccio disteso, 
si appoggiava allo scudo, mentre il braccio dritto, 
ripiegato al cubito, reggea la statuetta della Vittoria. 



Digitized by 



Google 



— 26 — 

Antioco di Atene ci è noto soltanto per questo lavoro ; 
egli appartenne alla nuova scuola attica, la quale 
fioriva sotto la dominazione romana. 

Marmo greco. Vi è di ristauro, parte del naso, am- 
bedue le braccia con porzione delP egida ; alcuni partico- 
lari nelle pieghe, e qualche altra cosa di poco rilievo. 

58. Settitaio Severo. Busto loricato e clamidato. 
Il capo, che ci offre un buon ritratto di questo im- 
peratore, è volto un poco a dritto. Le pupille sono 
segnate. 

Marmo bianco. Ha di ristauro la punta del naso e 
qualche parte della barba. 

59. Mercurio oratore. (Hermes logios). Statua. É 
uno dei monumenti notabili di questo museo. Quella 
denominazione gli è venuta dal gesto della mano 
dritta, che peraltro è stato alquanto alterato nel 
ristauro fattone dall' Algardi; dovendo il braccio 
essere portato più in alto, e la mano avvicinata alla 
testa, come fa chi cerca persuadere, e come si os- 
serva nella statua consimile del museo del Louvre, 
che impropriamente va sotto il nome di Germanico. 
Si addice parimente a chi ragiona la leggera incli- 
nazione della testa e V aria seria del volto. Il braccio 
dritto pende avvolto nella clamide. La testa presenta 
chiari indizi dello stile severo, nel taglio un po' duro 
e angoloso degli occhi e del naso; come pure nella 
disposizione dei capelli in ricciolini simmetrici, e 
nella ferma positura delle gambe che poggiano a 
terra con ambedue le piante dei piedi: cose tutte 
che ricordano il fare delle antiche scuole. E pro- 
babile che noi abbiamo in questa figura la imitazione 
di un esemplare dei tempi dello stile severo; sebbene 
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il lavoro, diligente si, ina privo di una certa fre- 
schezza, propria della pura arte greca, sembri attri- 
buire air epoca greco - romana la esecuzione di questa 
scultura. 

Marmo greco. Ha di ristauro,. per mano delP Algardi, 
parte del naso, e del petaso, cui sono state aggiunte le 
alette: il braccio dritto con parte delF antibraccio ; la mano 
sinistra con la borsa; i piedi e la base. 

60. Commodo. Busto' loricato e clamidato. 

Marmo bianco. Alcune piccole parti sono di restauro 
nel volto e nella barba. Il busto è moderno. 

61. Minerva. Statua colossale. La dea è vestita 
di leggero chitone che lascia trasparire le forme; 
e di un manto, che gittate sulla spalla sinistra scende 
sui fianchi e va fino al ginocchio, formando un ro- 
vescio triangolare sul grembo, come si osserva in 
una serie di statue di Giunone. La persona posa sulla 
gamba sinistra. Il braccio sinistro è innalzato e reggea 
forse la lancia; il dritto si appoggia ad un grosso 
tronco di albero, dintorno al quale si aggira un 
serpente. L' egida è fatta di una pelle morbida la 
quale si adatta alle forme. Questa figura si discosta 
dalla dignitosa severità delle immagini antiche di 
Minerva. La movenza è leggiadra; le vesti atte a 
lusingare il senso; i contorni del corpo sono fatti 
risaltare a bello studio. L' opera dee probabilmente 
attribuirsi all' arte greco romana. 

Marmo greco. Ha di ristatiro la testa ed il collo; le 
due mani coi polsi; la metà inferiore delle gambe con la 
base e la parte corrispondente del tronco. Fu scoperta 
circa la metà del secolo XVI nelle vicinanze della chiesa 
di S. Maria sopra Minerva, presso di un' antica edicola 
che avea probabilmente contenuto il simulacro. 
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62. Teseo. Erma. La parte superiore del corpo 
mostra un giovine ignudo, di robuste atletiche forme, 
il quale colla dritta tiene appoggiata sull' omero una 
clava pesante, e nella sinistra, col braccio ripiegato, 
tiene il resto di un arnese, che sembra lo strigile. 
Il capo, non mai distaccato dal busto, è volto un poco 
a sinistra: i capelli sono divisi in piccole ciocche 
angolose, accuratamente intagliate e distinte secondo 
il fare delle antiche scuole.^ Dove il marmo è men 
danneggiato, si riconosce maestrevole la esecuzione 
del nudo. Il volto non essendo di Ercole, ne segue, 
per r attributo della clava, che la presente figura 
debba spiegarsi per Teseo. Il presente erma, del pari 
con quelli già descritti di Bacco (n. 52) di Ercole 
(n. 46) di Minerva (n. 5()), e con quello che si vedrà 
di Mercurio (n. 76) provengono tutti da esemplari 
appartenenti ai tempi dell' alto stile, ed erano desti- 
nati a farsi riscontro. 

Marmo greco. E molto danneggiato, ma senza ristanri. 

63. (Nel vano della porta) Personaggio romano 
in età giovanile. Busto loricato e clamidato. Era detto 
impropriamente di Nerone. Ha folti capelli e barba 
giovanile intonsa. Le sopracciglia e le pupille sono 
scolpite. Lo stile dell' arte lo assegna ai tempi dei 
primi Antonini. 

Marmo greco. Ha qualche parte di restauro nel volto 
e nella corazza. 

64. (Ivi) Personaggio romano. Busto loricato e cla- 
midato. Ha qualche simiglianza coli' imperatore Marco 
Aurelio, in età giovanile. 

Marmo bianco. Ha nel volto qualche parte di ristauro. 
n busto è moderno. 
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65. Personaggio romano. Busto loricato e clami- 
dato. Il volto sbarbato, modellato con franchezza, ha 
qualche simiglianza con un ritratto che una volta at- 
tribuivasi a Cicerone. Nei capelli si conservano trac- 
cio di colore. 

Marmo greco. Ha di ristauro il naso, e qualche altra 
piccola parte. Il busto, loricato e clamidato, è moderno. 
Sembra fosse trovato nel cavare le fondamenta della chiesa 
^di s. Ignazio. 

66. La Giunone Ludovisi. Testa colossale. E il mo- 
numento più famoso di questo museo. Già il Win- 
ckelmann Y avea proclamata come la più bella fra 
le teste di Giunone; e questo vanto non le fu tolto 
ancora. Paragonata col busto farnesiano (museo di 
Napoli) che si crede provenire dall' originale di Po- 
licleto, è agevole riconoscere, che in quello maggior- 
mente si rivela la severa e sovrumana dignità della 
dea, mentre in questa è contemperata a meraviglia 
la celeste colla umana e feminea bellezza. Questo in- 
signe capolavoro sembra doversi ascrivere a qual- 
che nobile artefice, della seconda scuola attica, fio- 
rito forse circa la fine del secolo IV innanzi T era 
volgare. — Il capo della dea, ornato di stefane, o 
corona, intagliata di palmette, è lievemente piegato 
a sinistra; esso certamente fece parte di un simu- 
lacro. 

Marmo greco. Proviene dalla villa Cesi. Ha di ristauro 
la punta del naso e qualche parte nei capelli. 

67. Giulio Cesare (?). Busto con testa in bronzo. 
E un ritratto di personaggio romano in età avanzata, 
modellato con maestria e verità singolare. Il volto 
sbarbato ha lineamenti magri, espressione severa. 
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e capelli raccorci. Questo insigne ritratto, perchè 
trovato presso Linterno, fu prima creduto di Scipione 
Africano ; poi fu detto di Giulio Cesare : ma colla 
effigie del primo non ha simiglianza veruna, e poca 
con le sembianze ben note del secondo ; al quale non 
converrebbe neanche per V età troppo avanzata. 

Proviene dalla villa Cesi. Il busto di rosso antico è 
moderno. La testa appartenne, come sembra, ad una sta- 
tua di bronzo. 

68. (Nel vano della porta). Gallieno. Busto loricato 
e clamidato. E di mediocre lavoro, ma simile ai ri- 
tratti di questo pessimo Augusto. 

Marmo greco. Ha il naso e qualche altra piccola parte 
di ris tauro. 

69. (Ivi) Geta (?). Busto loricato e clamidato. Il 
ritratto è di buon lavoro, ma ha poca simiglianza 
colle immagini del figlio di Settimio Severo. 

Marmo bianco. Il naso e qualche altra parte sono di 
ristauro. 11 busto è moderno. 



ITT. 

SALA DELL'ANTONINO 

70. Giove. Testa di fronte in altorilievo, inca- 
strata in medaglione moderno. I lineamenti, di be- 
nigna espressione, sono quelli del re degli dèi. La 
folta capigliatura si spartisce sulla fronte e piove in 
morbide ciocche sulle tempie e sulle guancie; due 
ciòcche più lunghe scendono fino alle spalle. Buona 
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scultura. Nel volto conserva qualche traccia di co- 
lore rossastro, e nei capelli molti avanzi di colore 
oscuro. 

Marmo bianco. Ha di ristauro il naso e le labbra, con 
qualche piccola parte delle guancie e della fronte: come 
pure la metà inferiore delle due ciocche pendenti. La tu- 
nica di alabastro è moderna, come anche il fiando del 
medaglione. 

71. (Dinanzi la fenestra). Personaggio romano sbar- 
bato. Busto colossale. Era detto impropriamente di 
Nerone. Il carattere e la capigliatura sembrano ac- 
cennare a personaggio della gente Claudia. Le pu- 
pille non sono scolpite. 

Marmo bianco. Ha qualche parte di ristauro nel volto. 
Il busto è moderno. 

È posto sopra di un' ara dedicata a Silvano, nelF anno 
dell' era volgare 107, da un Tropns servo di una Pom- 
ponia Galeria. 

72. Personaggio romano incognito. Statua togata, 
col capo velato, maggior del vero. La mano dritta 
suir alto del petto esce fuori dalle pieghe della toga; 
il braccio dritto era piegato. I piedi sono calzati di 
scarpe. Buona scultura di stile decorativo, ma molto 
malmenata nella superficie. 

Marmo bianco. Ha di ristauro la testa, parte del brac- 
cio dritto, la mano sinistra col. volume e parte dei piedi. 

73. (Dinanzi la finestra). Giulia- di Tito. Busto mag- 
gior del vero. La fanno ravvisare V alta e bizzarra 
acconciatura dei capelli usata da questa, imperatrice, 
e poi venuta in moda generale sino ai tempi di Tra- 
iano; come pure la simiglianza che ha colle sicune 
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immagini della figlia di Tito. Ritratto raro. Buona 
scultura: le pupille degli occhi non sono segnate. 

Marmo greco. Ha qualche ristauro nel naso e nelle 
labbra ; il busto è in parte rifatto. 

E posto suir ara funebre intagliata di una lulia ITeu- 
resis. 

74. Discobolo (?). Erma virile ignudo. L' atto di 
sollevare ambedue le braccia al di sopra della spalla 
sinistra, come si vede da quella poca parte che ne 
rimane; ed anche la tensione dei muscoli del petto 
e delle spalle, fanno intendere che nel presente er- 
ma era espresso un atleta, il quale con ambe le mani 
tenea sollevato il disco, come in atto di lanciarlo. La 
testa è volta alquanto sulla spalla sinistra, e piega 
un poco da quella parte. E un raro monumento che 
molto conserva del fare arcaico, ed è più antico de- 
gli altri ermi di questo museo già prima osservati 
(n. n. 46, 52, 56, 62): il che si riconosce all'ampiezza 
dei fianchi, rispetto al torace ed alle coscie ; alla ma- 
grezza delle forme; alla conformazione del capo in 
cui le orecchie stanno abbastanza alte, secondo V an- 
tico stile. Diversa anche è la. forma del fusto, che 
negli altri ermi è rastremato dai fianchi in giù, men- 
tre qui la figura degenera in fusto all' altezza delle 
ginocchia. 

Marmo pentelico. Manca delle braccia, che anche an- 
ticamente erano riportate, come dimostrano i buchi per 
ammettere le grappe che doveano fermarle. 

( Nell'alto, sulla porta). Pompa trionfale. Fram- 
mento di altorilievo. Sul dinanzi rimane un perso- 
naggio romano barbato, vestito di tunica e manto, 
che porta la sinistra air altezza del petto, stringendo 
un lembo della veste: l'antibraccio dritto, che tiene 
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un vaso, è moderno, come pure lo sono ambedue le 
gambe. Dietro lui procede una macchina portatile, 
( ferculuYn)y tenuto in ispalla da quattro giovani, dei 
quali ora non restano che due : sulla macchina è posto 
un trofeo d' armi, fiancheggiato da due figure di bar- 
bari prigionieri assisi, col dorso volto al trofeo: più 
a dritta si vede un arco, sotto del quale passano due 
uomini con tunica exo^nis e corona di alloro; forse 
due ministri del sacrifizio. Buona scultura. 

Marmo bianco. Proviene forse da un qualche arco di 
trionfo. Vi è molto ristauro nelle parti sporgenti : la parte 
superiore del trofeo fino a metà delP arco è rifatta. 

75. Personaggio romano. Statua sedente. È una 
delle rarità del museo Ludovisi. Un uomo sbarbato 
di erta matura, di benigno aspetto, con sembianze ma- 
gre e capelli raccorci, siede su di un sedile quadri- 
forme, guarnito di cuscino. Veste tunica e pallio ed 
è calzato di scarpe. La mano dritta posa nel grembo; 
la sinistra, appoggiata al cuscino, tiene un volume. 
Il lavoro della statua è buono, ma non molto finito: 
bello e naturale è T andamento delle vesti, sebbene 
nocciano alquanto air eff*etto le pieghe troppo trite, 
che si formano sul petto. Una iscrizione greca incisa 
nel pizzo del mantello, che pende sul cuscino, presso 
la coscia sinistra, attesta che autore della presente 
statua fu Zenone, figlio di Attina, della citta di Afro- 
disia. Il nome di questo scultore ci era già noto per 
r epigrafe di un erma vestito del museo vaticano : ed 
al medesimo Zenone si deve certamente attribuire 
anche la statua similissima del museo capitolino, detta 
impropriamente di Marcello, la quale manca del nome 
dell' autore, ma presenta un lavoro molto più accu- 
rato. — Antiche e recenti scoperte ci hanno fatto 
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conoscere, che tutta una scuola, o famiglia, di scul- 
tori afrodisiensi erasi stabilita in Roma, circa i tempi 
di Traiano e di Adriano, e vi durava ancora all' età 
degli Antonini. 

Marmo greco. Ha di" ri s tauro qualche piccola parte nel 
volto; r antibraccio sinistro col volume la estremità del 
braccio destro e tutto il piede sinistro. 

(Nel muro in alto) Le fatiche di Ercole. Parte an- 
teriore di sarcofago. Vi sono rappresentate nove delle 
dodici imprese dell' eroe : le rimanenti dovevano tro- 
varsi nelle testate perdute del sarcofago. — Inco- 
minciando da sinistra a dritta, si hanno le seguenti 
imprese: 1. Il leone nemèo. 2. L'idra lernea. 3. Il 
cinghiale di Erimanto. 4. La cerva di Cerinea. 5. Gli 
uccelli stinfalidi. 6. Il cinto d' Ippolita. 7. Lo spurgo 
delle stalle di Augia. 8. Il toro di Creta. 9. I cavalli 
di Diomede. 

Marmo bianco. I rilievi mancano di qualche parte, e 
sono qua e là soprallavorati. 

76. Mercuria (?). Ermo acefalo panneggiato. Che 
rappresenti Mercurio, lo fa credere una certa svel- 
tezza di forme propria del messaggero degli dèi ( si 
paragoni con 1' erma di Teseo veduto al N. 62) ; 1' ag- 
giustamento assai caratteristico del manto, avvolto 
al braccio sinistro, e ritenuto dalla mano appuntata 
sul fianco; come pure la positura della persona in 
riposo, con un braccio appoggiato alle anche. Il brac- 
cio dritto disteso tenea, come sembra evidente, il ca- 
duceo. Buona scultura di stile severo, che si raffronta 
con quella dell' erma già citato da Teseo, e degli 
altri di stile consimile (n. 46, 52, 56). E notabile spe- 
cialmente per la bellezza e semplicità delle pieghe. 
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Marmo pentelico. È molto danneggiato e manca di 
varie parti. 

(Nel muro in alto). Donne Sacrificanti. Altorilievo. 
Una donna, col capo velato, è in atto di far sacri- 
fizio sopra di un' ara accesa, la quale sta dinanzi ad 
un tempio, che si vede nell' alto, a sinistra. Dintorno 
alla sacrificante sta un gruppo di altre donne, simil- 
mente velate; una delle quali, con acconciatura del 
tempd dei secondi Antonini, ha presso di se una gio- 
vinetta, cui porge la mano: accanto alla fanciulla si 
vede una base quadriforme, su cui è posto un erma 
di Priapo. Una delle donne, che si appoggia alla spalla 
della sua vicina, ha in testa una specie di cuffia. An- 
che questo rilievo può avere appartenuto ad un arco 
di trionfo ; ma non sembra di lavoro simile a quello 
già veduto sopra il N. 74. 

Marmo greco. È rotto in molte parti e ricommesso : 
tutto il fondo neir alto è moderno, dalla sommità del tem- 
pio sino alla testa della donna sacrificante. 

77. EdCUkipio. Statua. Il dio dell' arte medica vi è 
rappresentato secondo il consueto suo tipo. Veste il 
solo mantello, che gittate sulla spalla sinistra passa 
sotto r ascella dritta e scende per girare sui fianchi, 
e coprire tutta la persona, lasciando il solo petto 
scoperto: il braccio sinistro, appuntato sull'anca, a 
tutto involto nel panneggio. Il nume, in atto di cam- 
minare, si appoggia col braccio dritto al suo nodoso 
bastone, cui si attorce il serpente, simbolo di vita e 
di salute. Il bello e semplice andamento delle pieghe 
accenna a pregiato esemplare, da cui proverrebbe la 
presente replica del simulacro. 

Marmo greco. Ha di restauro la parte superiore della 
testa e parte del braccio dritto col bastone. 
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78. Giunone. Statua. Il tipo è simile a tutta una serie 
di simulacri di questa dea. Veste un leggero chitone 
stretto sotto il seno, che lascia trasparirne le forme; 
ed un manto, che dai fianchi scende sulla metà in- 
feriore della persona, formando sul grembo un rove- 
scio triangolare. La persona posa sulla gamba sini- 
stra. Col braccio sinistro si appoggiava allo scettro^ 
colla mano. dritta teneva la patera. 

Marmo di Carrara. Ha di ristaiiro la testa, il collo e 
la spalla sinistra; il braccio dritto colla corona. 

(Nel muro in alto). Due testate di sarcofagi. In 
quella a dritta di chi guarda è espressa una scena 
di congedo. Una donna velata stringe la destra di 
un guerriero ignudo, con elmo in testa, scudo nella 
sinistra, e mantello sul medesimo braccio. — Nella 
testata a sinistra, Giasone in atto di rapire il vello 
d' oro, assistito da Medea. Giasone, con elmo in testa, 
e scudo nel braccio sinistro, col ginocchio dritto pog- 
giato su di una roccia, ha già afferrato il prezioso 
vello : il serpente custode pende dall' albero, già in- 
torpidito dagli incantesimi di Medea, la quale gli sta 
dinanzi con un pomo nelle mani. Soggetto di grande 
rarità nelle sculture dei sarcofagi. 

Marmo greco. "Vi è qualche parte danneggiata. 

79. Bacco giovine. Statua. La testa è antica, ma 
ricommessa, e non appartiene alla statua, che pre- 
senta uno stile grandemente migliore. 

Marmo greco. Proviene dalla villa Cesi. Ha di ristauro- 
il braccio dritto e V antibraccio sinistro, come anche una 
parte delle gambe e del panneggio. 

80. Medusa morente. Medaglione con testa di prò- 
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filo, in altorilievo. E un marmo di insigne bellezza. 
L' aiHe ellenistica nel tipo di Medusa usò improntare 
la dolorosa espressione di chi sta per essere affer- 
rato dalla gelida mano della morte. Questa espres- 
sione è resa a meraviglia dall' artefice del presente 
marmo, in cui veramente il raccapriccio della pros- 
sima fine è tratteggiato con alta maestria nelle di- 
sfatte sembianze, negli occhi socchiusi, nella bocca 
semiaperta e nei capelli irrigiditi e scomposti, che 
circondano la fronte e le guancie. Una tale analogia 
Ai espressione ha fatto comunemente ravvisare in 
questo bel marmo una Medusa, quantunque vi man- 
chino quei segni particolari che sogliono caratteriz- 
zarla, cioè, i serpenti e le alette sul capo. Del resto 
qualche archeologo ama meglio di riconoscervi sem- 
plicemente la testa di una eroina morente. Il fare 
pittorico, tanto evidente in questa scultura, fa credere 
eh' ella non sia anteriore alle scuole alessandrine; 
cioè ad un' epoca, in cui la eccellenza dell' arte pit- 
torica esercitò sulla plastica una grande influenza. 

Marmo greco. Ha di ris tauro, oltre il fondo del rilievo, 
il naso, metà del labbro inferiore, e qualche parte dei 
capelli. 

81. (Nel vano dell'arco) Ritratto muliebre inco- 
gnito. Busto. Il nodo dei capelli sulla fronte, tanto 
frequente nelle immagini di Venere, dimostra che 
la persona vi fu rappresentata in forma di questa 
dea. Il panneggio è di alabastro fiorito. 

Marmo greco buona scultura, ma danneggiata in va- 
rie parti. 

82. ( Ivi ) Personaggio romano incognito. Busto lo- 
ricato e clamidato. Il personaggio è di mezza età, 
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con capelli raccorci e barba che si estende fin sulla 
gola, segnata per mezzo di piccoli incisioni. Buon 
ritratto del secolo III. 

Marmo greco. Ha qualche parte di restauro. 

83. Antonino Pio. Statua iconica colossale. L' im- 
peratore vi è rappresentato all'eroica, ignudo, tranne 
il paludamento militare, che dalla spalla dritta scende 
sul dorso fino a metà delle gambe. Il braccio sini- 
stro era elevato lateralmente, all'altezza delle spalle; 
il braccio dritto è ripiegato. Il gesto è quello con- 
sueto della (uUocutio cohorlium. Presso il tronco di 
albero è posto un elmo greco, ed una corazza ro- 
mana di cuoio (lorica )y munita dei suoi pendagli. 
La statua è di stile decorativo, ma pieno di vita e 
di effetto: a questo merito si aggiugne quello delle 
grandi proporzioni, e la certezza che la testa, seb- 
bene' in parte ristaurata, appartiene alla statua ico- 
nica (ossia statua -ritratto) di questo ottimo Augusto. 

Marmo greco. Ha di ristauro la parte inferiore della 
testa ; V antibraccio sinistro, e gran parte del ^dritto, come 
pure alcuni pezzi del panneggio. 

(Al di sopra, nel muro) Marte. Testa colossale 
di altorilievo. La testa è di profilo a sinistra, seb- 
bene il petto, con parte della corazza, siano fatti di 
fronte, ed in rilievo assai più basso. Il capo, coperto 
di ricco elmo corinzio, ricorda, non meno pei linea- 
menti che pel modo della barba e dei capelli, il tipo 
di Giove ; ed è al tutto simile a quello della nobilis- 
sima statua colossale di questo nume, stata prima dei 
Massimo, ed ora situata appiè della scala del museo 
capitolino. E osservabile non meno per la rarità del 
soggetto, che per la bontà del lavoro. 
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Marmo di Carrara. Proviene dalla villa Cesi. Ha di 
ristauro qualche piccola parte nel volto, nella barba e 
neirelmo: la parte inferiore del rilievo, fino all'apertura 
della corazza intorno al collo, è moderna. 

(Nel mezzo della sala). Magnifica tazza rotonda, 
di un sol pezzo, del rarissimo marmo antico, detto 
dagli scarpellini verde ranocchia. Ha un diametro di 
m. 1, 47. Le fa sostegno una colonnetta rastremata 
di marmo bigio. 
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